
Unione Italiana Lotta Distrofia Muscolare 

Verbale di insediamento Direzione Nazionale 

 

Il Consigliere con maggiore anzianità (cfr. Art. 3.a, comma 3 dello Statuto Sociale) Enzo 
Marcheschi, l’8 giugno 2013 alle ore 11.40 apre la riunione della Direzione Nazionale presso la 
sede nazionale di Padova, Via Vergerio 19. 

Sono presenti i Consiglieri Nazionali: 
 Enzo Marcheschi  
 Matteo Falvo  
 Antonella Vigna  

 Carlo Fiori  
 Maria Macrì  

 Luigi Querini  
 Anna Mannara  
 Francesco Lombardo 

 Roberto Maggi. 
 

 
Con il seguente Ordine del Giorno: 
 
1. Costituzione ed insediamento della Direzione Nazionale per il triennio 2013-2016; 
2. Elezione del Presidente; 
3. Nomina del Vicepresidente, Segretario e Tesoriere; 
4. Deleghe ai Consiglieri Nazionali e programma di lavoro per il triennio. 
 

1. Costituzione ed insediamento della Direzione Nazionale per il triennio 2013-2016 

Marcheschi chiede ai consiglieri presenti se accettano la carica. 
Tutti i consiglieri accettano. 

 
2. Elezione del Presidente 

Marcheschi spiega cha a norma dello statuto l’elezione deve essere fatta con voto segreto. 
Vengono distribuiti dei fogli ai consiglieri per procedere alla votazione. 

Viene fatto lo spoglio delle schede votate: 

Querini  voti 8 
Marcheschi  voti 1 
Marcheschi proclama presidente Luigi Querini 
 

Querini ringrazia per la stima riconosciuta da parte di consiglieri. Ringrazia Alberto Fontana per il 

grande lavoro svolto negli anni precedenti. 
 

3. Nomina del Vicepresidente, Segretario e Tesoriere del Presidente 
Lombardo propone di mantenere gli incarichi ai consiglieri che li hanno ricoperti nel triennio 

precedente: Marcheschi, Falvo e Vigna. 
Querini appoggia la proposta per dare continuità all’azione della Direzione Nazionale. 

Marcheschi pone in votazione le tre cariche: 

Viceresidente – Enzo Marcheschi 
Segretario – Matteo Falvo 

Tesoriere – Antonella Vigna. 
Approvato all’unanimità. 

 

4. Deleghe ai Consiglieri Nazionali e programma di lavoro per il triennio. 
Querini espone la propria ipotesi sulla suddivisione delle deleghe per permettere una più agevole 

discussione: 
- Presidente - rappresentanza legale e rapporti con l’esterno dell’associazione. Rapporti con le 

sezioni per le criticità e lo sviluppo associativo. 



- Vicepresidente – Organizzazione riunioni organi nazionali, rapporti con le sezioni, promozione, 

formazione e partecipazione. 
- Segratario – Rapporti con il personale, servizio civile nazionale, gestione organi nazionali e 

gestione del patrimonio. 
- Tesoriere – Controllo gestione economico finanziaria. 

- Consigliere 1 – previdenza, assistenza, mobilità, autonomia e rapporti con FISH. 

- Consigliere 2 – rapporti con Ministero della Salute, rapporti con la consulta delle malattie neuro 
muscolari, rapporti con la consulta delle malattie rare, rapporti con la commissione medico 

scientifica e rapporti con la Fiam. 
- Consigliere 3 – inserimento e integrazione scolastica, politiche giovanili del lavoro 

- Consigliere 4 e 5 – organizzazione giornata nazionale, organizzazione altri eventi pro UILDM e 
organizzazione manifestazioni dimostrative di massa. 

Fiori condivide la proposta di Querini, in particolare per la maggiore attenzione alle sezioni.  

Lombardo ritiene debba essere identificato un consigliere che tenga i rapporti con i centri medici che 
si stanno formando. 

Marcheschi ritiene che il Presidente debba assumere anche la delega, magari assieme al segretario, 
per i rapporti con il personale anche a seguito delle indicazioni a statuto. Per il Vicepresidente 

aggiungerebbe il supporto nello svolgimento delle attività di Presidente. Per il Segretario, a norma dello 

statuto, i rapporti con le sezioni per quanto riguarda la gestione ordinaria. Per quanto riguarda la 
gestione dei soci, chiede che questa delega venga lasciata al Segretario ma, non essendo ancora 

completato il nuovo gestionale, Marcheschi ritiene di dover continuare a seguire la sperimentazione 
del programma fino al completamento dello sviluppo dello stesso. Per le attività dei consiglieri propone 

che Anna Mannara si occupi della Fish, magari con il supporto di Maria Macrì. 
Intervengono nella discussione Mannara, Macrì, Falvo, Querini, Maggi e Lombardo. 

Mannara in particolare chiede che le deleghe vengano assegnate anche in base alle diverse sensibilità 

dei consiglieri. Chiede che ai consiglieri più giovani vengano date opportunità di seguire responsabilità 
non solo marginali per la Direzione Nazionale. 

Querini ritiene che le sezioni debbano seguire il territorio, la Direzione Nazionale si deve occupare dei 
grandi temi che riguardano la UILDM. 

Maggi ritiene che la suddivisione dei ruoli sia da fare in modo che per gli incarichi operativi si possano 

sostenere nella partecipazione anche ad altri consiglieri per affiancarli nello svolgimento dell’iniziativa. 
Ritiene che debba essere data la massima attenzione al settore della ricerca in particolare quella 

collegata al MIUR. 
Marcheschi riepiloga le deleghe come possono essere distribuite in base allo schema presentato. 

Vigna propone poi che per la prossima direzione ogni consigliere elabori un documento che presenti 

come pensano di portare avanti la propria attività. 
 

Alle 13.30 Querini sospende l’incontro per una pausa. Che riprende alle ore 15.00. 
 

Marcheschi propone di organizzare il prossimo incontro della Direzione Nazionale il 6 luglio. Dalla 
discussione si evidenziano i seguenti punti all’ordine giorno: 

1. Distribuzione delle ambulanze – progetto Alenia 

2. Pianificazione giornata nazionale 2014 
3. Redazione DM – aggiornamento situazione 

4. Commissione Medico Scientifica – rapporti con la Direzione Nazionale – organizzazione della 
commissione 

5. Organizzazione dell’ufficio stampa e comunicazione 

6. Servizio civile  
 

L’incontro si svolgerà a Pisa presso l’hotel Galilei alle 10.30 
 

Alle ore 15.25 non essendoci altro da discutere si chiude l’incontro. 


